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sua i volontà. si uricsì all talia; ‘quasichè i Ve- 
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sii (UU Wdine, 11 settembre. eg Consiglia dttodi. dg i pr rgani officibet,; la: Figrarde!)s 
aa è, -\remu quale stimolo al Jaroro. nazionale ; ‘quale seri 

(E dbm tinto italiani che stranieri /s 5’ ocenpano intenzione di porre il privato boniessero su d'un 
‘calorogiiimiente. del trattato del 24. agosto, £ tranne [piede “iigliciv chie quello publico ste finalmente. ci 
‘quelli pit fivorevoli a Napoleone, viene commentato sbarazzeremo del choler& adottano il metodo dì 
dagli nitri con Asprezzi. € Reverità. .-. i cara or Ora, publicato dal generalé. . prussiano Za- {ton ‘la spada quel trattato, poichè (eo è gioco- 

Si parla Oggi € con qiulche insistenza che dellé strow nel suo ‘dristieà ‘discorso’ di fBrifhn. {forza di passare solto le nuove forche. “caudine 
nuove difficoltà sieno ‘insorte. a (Vienna a rita], La politiva che sola riconosciujuo giusta o fons iinalzateci © dall ounipossente volere, del. ‘nostro 
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dave ie ‘dfichitisione | della pace tanto saspirata: data” ‘dtidì ‘si è quella del ristoroi L'Austria tro+ 
; ato; conviene prepararsi alia meglio a trat 
pi” Optio dice che le tiqttitive della. pace norvasi helle” medesime: condizioni di da amnrialato che allea da o i SAI | alta meglio È CE 
‘terfuinelittio e’ tion che ‘folla seconda quindicina superò “ttia:reribi tertibile: Là hosbia atindsfora po-[BUSIAre TT Ccartee ailaro, € predisporre il paesé 
‘del Mese torrente. alunno | assienrà essere insortallitica è quella: imedesimi ' della! cantera: dl’ fin'amma- al grand atio che sta per compiersi, 
‘editto “li; “difficoltà concernente Ja quota, del desjlato, paziente, debole ed'esauito.:Non'vi è clieunf ‘ Tl muovere dubbia circa, l'esito delle votazioni, 
tag Po: Rio Li pi ito crede . SE a ghe i Inezzo” LAgf* petto rg o. di Si via più ‘chie delitto, sarebbe follia. |. i Rote È 
a questio i coll hi. non sarel 0 uflatto estra-lie pozioni e ‘favvi éitrare nia frésca. Se 1 elna=|' o 
1 }, 0 
nea alli ‘nuova. fase ih cui, so0nu.. entrate le bratta- vistelii delle finestre sono: atiigginiti tinto da ‘nun "Non. bisogna oe dimenticarsi, come fosse 
tiva dustro-italisine. n. [poterle aprire, convién: ronipermne vetri per” farvi costante pensiero dell'Austria nei ‘cincquant' anni 
on bofte eltre politiche si “da ‘per ‘suecossore eutrwe 1 aria. Aria fresca per carità chè: na sinmo di dominio sulle nostre provincie, quello. di com- 
dol. ipo sigh Moiustier sist. alate. ai. Costanti "pan da' #01 slttiguarie! bal i letter 28! cessata; ma be solto la sua mano di. ferro, le” ‘classi 
: si si imenti in Ovien-|no: prolunga ancora 1 asistenza vali 
to. “tosta “forio. ituprossioni. Viviumiente Li amba-f. Qualonquo nostia. spatola sare supera gi masse, onde farsene da urto: “di appoggio, tu 
ud aio i” “saverno vità Costintinopoli monili è dolore, € dae ua esige‘ 'ibrmelliato conforto; || © A} villico delle nostre campagne; “tifa bt 
vele troppo di buon occhio, il signor, Benedetti; ill‘ I Re. d' Olanda? nella: gua! qualità di i. brutito dalla ignoranza, sobillato dai preti ché. com 
+ x s. o 
Son toi dui a po i li da een di sue aa del sigg AA ar pn rifiutàfo P par “i plici dello straniero si servivano. del. confessionale, 
dargli a divedere cho ha delle Inten-jquesta, parte - alla’ Confederazione : germanien: del Ù 
zioni, ‘ostili, Il ritito ‘del signor Dronyn de. Liuys|Nord e nel. protendere: cho:i ‘prussiani sgombrino, del pergamo per ispirargli .l rispetto ed.-un'al 
continua in dir Iuogo È ntumigrosi o svariati com-lla fortezza. "I gorsino.di. Borliiordhl canto sueins ta idea, dell: austriaco governo è perdipingèrgli 
monti. V. ha. chi lo pub [Buisce: e-Sono “pitt alla[uste ‘nel’ rifiutavo il: richinmo di: queste” tinippe “e come un ‘teprobo chivoque osasse attaccato al 
‘questione perntinica. RA ATTO ‘ehi To ‘attribuisce allafnell'esigére che il Lusseuiburi go: fai parte. della. villicò era ignoto fino a ieri, AE: granite 00 
quiestibue. ul Otiente, ha chi lo. attribuisce alla] nuova Confederazione. |cetio dell: i Palri si n 
questionti Romana: Tali lo attilbuiscona.. Aa tutte da dat Avila “ai n ite ra ta 
© tro insienie. T.giordi ‘di ‘Vienna.e di Berlino 1 giornali: prussiani dico ono che Tal ripugnanza die ta bo sp UMEGE UNO: 
si ocenpuno di questi futto con speciale interesse. lla mostrato fino ad ora l’oristocrazia annaverese rivoluzione nou aveva per-iscopo -ché“di' attene 
Questi Wtimi, lé ‘considerano come un indizio delialper ? amaessione salla Prussia comincia ad affierolirsi[tare alla sua Chiesa, ed alla sua casa e di av- 
volontà “dell Limperatoie di mantenere buoni tap-je tulte-la classi del popoli: di questo ‘ex regno ri-|vailaggiare i suoi padioni e ‘signori e quesio 
pori oa i - ii LA bo Fis ia e stato di ea) ALA n povero. paria credeva. alle parole di colui che 
{ sl isyno considerae yuelldiilaseute l'unione, dapo apertura del pariainento |; di 
finito com ‘di’ buon augutò per P Austria nella|della nuova Confederazione della Germania dei Nord. lino dall infauzia. era” abituato a considerare: 2-00; 9 
uestiglie* “gornianicn preferiscono attribuilo. alla ‘|me l'iuterimediario di. Dio, ; 
questione È a Oriente, ih diret. Belge fomdamalosi 4o- . Lo cose di Candia. semlrano aver: preso da qual Pa ip: La convincimento néll’ Austria SS le cane : 
pra notizit,' clie ilito nttiite' ad ‘ottima fonte, por- che giavno un aspetto più rassicurante. Il Moritewr 
sIsÌìc 4 crmulere che il vero siun)fici lo del ritiro del ha TL4tURI LILUWLILAL tato che si sol uan venire ad un: l'e ivi nn; dell iinpudente i della: 
sicuor I touyn de Lluys. consista nel desideriu|cifico componimento. li vi le [i 
dell’ impetàtore di’ adottare verso la Prassia una) La Petrie aggiunge che nna conferenza fa tenn-[Stampa di .Vieuna, iù Maree ino. a ieri osava 
politica di° temziore egrinmento, ta a bardo di una fregata francese ‘tra i delegatifsostenere. cotte l'anione. all Halia dalle: nostrà* 
bissa AL sugo inoltre che questo Bue, lilec. pon clueli. jusorti e del guvemnp tugo,,e che in essa fu- pravineie, fosse desiderata e provocata dalle 
tarterannò” forsì ai dssele confermate Val “Moni-iron» adottate le hasi di un accordo - onorevole: perfcole Città. - a P 
{eur il quale publichériv ting Isttera di Napoleone ID [lg due parti. Infine va: dispaccio da - Marsiglia ‘an- We 
i apoieom I = 
nl signor Lavalette. Questa Juttora; ;che venga o[nun sin che il 'poverno tureo ha sospeso invio di Ma ora finalmente anche per le. nostre ca cam 
noi venga: piablicata du irià serittà, ‘anicnitisco, diceftruppe a Candin 6 cho ora. aspetta l'esito. della pagne è sorta la luce e la meute del villico sf - 
I Sudipgrndepza, le ico si iug srandinienti perinezzoissione, di Mustatà- -pascià,: 3ì quale.dovava. partire è aperta a muove impressioni, sotto il raggio: 
della Sorzju < che. vengune ‘attribuita al governi fran- 1,30 agosto ed. offrive ni Cretesi:in- soppressione fecondatove deffa Ihertà, 
Li. “Sha producono sì viva impressione i in fer ji ian. «lello BALOSS, che furono. vadina della: ri-] ‘Solo vi! resta ‘anedra il prete, Tu prete, salvo, 
| MR si i n se rare ecgezioni, nemico inconcifiabile della liberià 
4 que pul sica a: Vienna. comintia. n provart i dol; re il adatta 
dolpiosi e.gravissuni gli otictti delle. vaniliazioni: el. Un disppecio du (SESTA York al: Tinres parta, ache e.del. progresso, » PANINO €: Souuii pe | 
de tlynni, sofferti;. «dopo tante scosse l'Austria sente dopo la capitolazione di Tampico, la divisione in» pareiza, na- che. ins realtà lavora per l'antico» 
RISE, di bronto ribforo, e il necessrio conforto oa ag da} ganeralo,1 Mejla passò a cam=]uaito clie lo stribgeva ‘alli slraicto. 
v cmnede al governo perehò vivifichi cul beneficio[po dei liberali... Se s1--conferna questa, de ezione 
| oscrizioni, cche noi 
dela. libertà lu fibre delle. popolazioni stanche edldel più cnurgice 8; devota. degli. nffivinli ; messicani Noi Si domandiamo DES I 9 GNU MOL 
aftralite S0ft0 il peso delle ultime dolorese vicende. {al trono di Massimiliano, he si può. dive: che lafS010 più dei; nostri, tempi e .Glie. ripuguano aio 
L. seguenti brani di un articolo della Ausza caduta dell Ugo: & RO di - gioni, qoskti: convineimenti, i i 
Lo Wi alP evidenza do stato dit. _ a ‘Domandinnio solo elie tetti è Lian cittadini 
i cu) gli animi ve 
n° si i di animi versano: nella. c SO [initawcule al potere, vigilino attentamente le” 
n Ayane, esperienze, YUoYw carta-moneta. n MIRA È È azioni ed. a passi de le sultana nere,. la aqueali 
lerm, oro. qiiito ci lasciano i Pensfigii alla prof . HE trattato qustra- “francese - ‘condanna, ; il Ve-|sonv ben: lungi dall'avere: perdulo-ogai influenza - 
HA ari 4 premi mali noi corcheremo di utiizzani, Di ILaliano. per natura; per cuore per volontAfnelle -campague, ‘ov rinnuziato ‘a’ valgisenite. | 
Dn Di pen ni der Pata ue byanifestat dal. vota ilel 48, USE, satigile sparso Domaniiàmo, che : “Ove da’ parte lorò. SÌ. sco-. 
ù L î 1 tt} Ù q rie . s si, ; 
È ù ch IE oviare gli nitri,i dolocit iti Tutte de hi iitaglio della pata, Ber. a teile- ra tuta. manovra, ufinjae i ad favino. 
d ti Cn. pi iu; (CE ;RARTONo } nostri. fortunati uemici,t i 
cdi senza in KE veisleWta; ui "tot i nubi “Solta le” Vacant pra afivi si uu senza odrdi qui sia” il: 
ba UOVA catta-monetà; secundu + culi mediatite ua iupnstia  piebiscilo ta colore dell'abito è la gerarchia, 
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‘’ Domandiamo in fine che tulti ‘li omini fn 


telligenti si occupino ad istruire 1 villici spie- 

gando loro cosa sia i Italia, quali 1 doveri de' 

,suoi figli, quali i diritti; cosa s' inlenda per 

‘plebiscito, il modo di esercitarlo e le sue con- 
semIenze, ala È 
. Not : non temiamo Vl esito della votazione, 

"‘siova’ ripeterlo, ma vogliamo che il plebiscito 
sia fatto ad una ‘potente unanimità, onde dimo- 
strare all'Europa, come il concetto di Napoleone 
rispetto alla Venezia, non sia stato che ‘un :pieo- 
nasmo nazionale, © se | 


REIT 





Sut termini giudiziali e sulle disdetto. 


fi è «molto disputato. a Ri disputa sulla inter 


protazione della legge 19 luglio p. p. N. 3066 
‘riguardante ai termhihi giudiziali. Forse la pocal 
‘precisione’ della lettera deriva dalla enorme diffe- 
tenza tra la procedura del regno d' Halia e quella 


qui vigente. Comunque sin .i dubbil sono.e {ruvi 


nel processo scritto, e più ancora nel verbale; un 
‘ giudice permette, un altro nega che si accusino 
'totitumatia. Questo stato di cose speriamo andrù 
1 cossarò appena tuttii 1 paesi saranno sgomberi 


dallo stramero ed ino generale, certi danni non 


possono derivare da questu temporanea sospensione 


ttalla giustizia. Ma così non pub dirsi delle disdette 
di finita locazione, le quali anche per legge sono 
Tagolate da pratiche ‘eccezionali. Importa. maltissi- 
mao ‘helle affittanze è speciabuetrto pelle focazion. 
che sono La. termini brevissimi di essuro tranquilli 
sula. cessazione delia. locazione. E se nei fenip 
ordinari. «erano Btabilite delle ‘pruticite eccezional. 
pella iftimazione delle disilette, crediamo necessa- 
vin'ed ovgente sin dichiarata non valitara la lega 
19-/Iuglio ‘ppi N 4066 pelle dislette. 


i. Fosa hariné - ragione quelli che sostengono up: 


plsabile quella legge soltanto ni termini pelle ap- 
pellazioni ed a, quelli che. perirono un' uziona.: Nai 
non vogliamo entrare in discussioni inatili, no. 
Accenninito soltanto al bisogno di provvedere ed 


n 


in via di urgenza perchè sia ammessa una deela- 
ràtoria «il una muova legge che tolga ogni incer- 


tezza. (8 provyega afhisogni. del pacse. 
Sulle cireoserizioni elettorali. 


‘'Leggesi in ‘alcuni ‘giorndli che la Proviutia di 


Udine manderà al Parlamonto nove deputati e ‘che 
saranno costituiti a centro. dei nove. collegi Porde- 
ione, S. Vito, Codroipo, Palma, Udine, Cividale, 
Tolmiezzo, S. Daniele. è Maniago. Riportandosi al 
cenno fatto ‘altravolta sull'operato della Conpre- 
guione' muvinelile quando Aaverasi da dividlure la 
urovincia in .vicodelegazioni,- dobbiamo ir gistere 
perchè le circoscrizioni si facciano, -8I controllinà 0 
si rivedano da più commissioni, Non sarebbe il 
caso di afampare lo spartimento avanti di ren- 
derlo ob.ligatario è sentire così la pubblica opi- 
nione? Lo censure è vero saranno sempre possibili, 
nù si otterrà mai ln perfezione, ma si ovvieranno.litare la rapida diffusione della malattia. 
almeno gli spropositi madortali, nè st rinnoverà ill Credo che questi reduci si raccoglieranne in ape 
caso di vedere p. e. Tricesimo, cinque miglia dulpositi campi, sistema che fu adottato anche l'anno 
Udine, soggetto alla Vicedelegazione di Gomonafpassato, dietro parere. del Consiglio militave supe- 
lriore di sanità, per preservarli meglio dal contagio 


cd all' ufficio dii Commisarazione di Cividale. 


Nulla: pubblienzione delle leggi e sulla neces 
sità di re*tivaro una dispensa’ pella vendita 


delle edizioni ufficiali. 


‘La ‘pubblicazione consiste nell'inserzione della! 


legge nella raccolta ufficiale delle legei e decreti 


e nell annunzio di tale inserzione nella pazzetia 
ufficialo del Rogno (art. I. delle disposizioni sulla 


pubblicazione ecc.) 


Tutte le Antorità, comprese le commmali, sono 
in obbligo di conoscere e verificare in qualamquelbattore i bavaresi ed i prussiani. 
moiento . so, una legge si trovi nella raccolta e] Alla fine ilel suo seritto egii propone di adot- 
quando no sia annunciata le inserzione. Da qui laltare non solamente lo scudo degli antichi, ma an- 


..Jonde impedire che i privati abbiano interesse di 
i‘vistamparli c che sia facilitato T' acquisto a Lutti i 


| : dita anche delle leggi promulgabili in avvenire... 





È possibile che siano smaltiti tutti gli ose! A un dato momento, la fila di portatori di scudi 
Iplari delle raccolta «ufficiale o che li esistenti nei si apre come le imposte di una porta e i soldati 
depositi: della stamperia reale alano isuflicienti, ‘possono, scontrandosi col nemico, spiegare la loro 
, Ristampare tutta la faccolta, sarebbe opéraidi- bravura:8 la loro forza, GU. 
Apendibsiesizio ed. inttile; “apecialinente Dèi detteti “Per quanto strano possa parere questo ritorno al 
riguardanti n cose transitorie “0d'a ‘nomitie è: per pasbdto Non bisogna deridere un'idea prima di averla 
te Idggi già abroggte.}:o vino E co veduta in pratica. Chi si è occupato dei fucili ad 
Nol proponiamo ché iimediatamente si dia ma-iago, prima che la compagna di BoomiA venisse 
no ad una edizione ufficiale di tutti i codici e dija dimostrare iloro terribili effetti? Eppure l inven- 
tutto le leggi che sono attualmente in vigore nellzione non può dirsi nuova, come non può-dirsi tale 
Regno ‘i’ Italia 6 che devono. essere pubblicate /neppure quella delle novi corazzate, 
nella Venezia; che in ogni capoluogo di provincia] Eppoi non vi sono in parecchi eserciti i reggi- 
8' attivi una. «dispensa. pella . minuta vendita dellelmenti di corazzieri, ad una carica del quali in Wi- 
Sdizioni ufficiali; che i” prezzi siano mogdicissimiinea serrata è molto difficile che resista un qua- 
drnto di fanteria? - n e ui 


£ non abbiamo anche nei nostre esercito i lan- 
cieri, mentre 50 anni fa non vi erano che Îe orde 
cosacche armate di lunghe. aste? Prima  adunque 
conviene studiare e pol giudicaro delle ammissibi. 
lità in pratica di un armamento piuttosto che di 
un altro. I Ò 

Abbiamo dal Venoto un'inondazione di glortiili, 
giornaletti, giornaluccei di tutti i colori. che. in 
questa, come in ogni altra cosa, la quantità "di 












































cittadini; che la dispensa sia inenricnta della ven- 
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Carteggi parlicotavi 
tela VOCE DEE POPOLO 

; | Firenze, 6 settembre. 

Le rivelazioni che si contengono in una lettera 
da Vienna del 29 agosto, pubblicata nell'' Opinione 
d'oggi, e le altre fatte conoscere dall'articolo di 
fondo, pure- d'oggi della Nazione, — sebben le 
prime emanino: evidentemente da persone ni cor- 
rente degli affari politici, nella quale non ci vuole 
molio scume per ravvisare uno di quegli stessi che. 
tì generale Mennbrea.. condusse seco a Vienna; è 
fe seconde sieno dovute ad ispirazioni ricevute nel 
palazzo Riciardì, a scorgero le quali: basta: cono- 
cero le relazioni. della Nazione, cogli uomini che 
‘innuo ni putere — nulla aggiungono e nulla. toi- 
Jono glie informazioni che, molto più tempo prima 
li questi due grandi organi della siampa italiana. 
10 lo comunicato al vostro giornale, 

Io non pretendo per questo di snperne più degli 
ltri, ina mi permetterete di constatare con giusta 
souidisfazione, chy.mi prendo cura di-sapere le cose 
per filo e per segiio (quanto. gli altri, e che non 
inceero «delle. supposizioni. quando vi parla di fatti 
3Chbene inverosimili come anelli che.al: riferiscono 
alla; faso diplomatick. relativa ‘alla cessione della 
Venozia fatta dall'Austria alla Francia, alla retro- 
cessione da questa ni municipii Veneti mediante 
un commissario, ed. alla. pretesa condizione del 
plebiscito. | o 

Dl ministro della puerra è seriamente preoccu- 
pato delle condizioni sanitarie. dell’ esercito che 
ieninmo ancora agglomerato nelle provincie venete. 
L'essere il chulerva scoppiato nelie truppe austria- 
che che abbitino di fronte lungo tatto ii nostro 
confine al settentrione ed all''orionte induce il ti- 
raore che il morbo possu penetrare fra le file dei 
nostri soldati. A quest nopo il governo ha già 
provveduto: parehè : quattro corpi. incomincino un 
movimento successivo per acquartieravsi nelle linee 
tru Piacenza ed Ancona, mentre gli aliri corpi che 
rimangono nei Veneto prenderanno più larghi e 
più comodi accantonamenti. Ma quello che desta 
le maggiori upprensioni sono i 3T mila soldati Che 
l'Austria ci manderà dopo ‘tivinata la pace, man- 
darli alle rispettivo caso è impossibile senza faci- 


alla quanlità, Sopratutto como speculazione, thti 
diari! non possono sussistere in cordizioni sia di 
manténersi organi serii.ed imparziali della’ puibbhita 
opinione, mezzi di istruzione e di educaziona nitita 
ziehè di demotalizzaziono, di leggerezza e. pesgio. 
Quanto a Firenze, si anrunzia un. giordalo di 
gruande formato, redatto dal professere Gentiàrelli 
un emigrato romano. A Vénezia poi “fra gli altri 
digciotto o venti di cui si parla, l'enciclopedico Pre- 
dari fonderà il AMessaggiere della Venezia. i 
Si attende in breve un' importante pubblicazione. 
Quella sul 24 giugnio del generale Durando, il cor- 
po d'esescito, comandato dal quale, subì, come sa- 
pete, le più gravi perdite. Si dicè che non vi .snrà 
risparmiato il generale Sirtori e neppuril generale 
Lamarmora. E 
Una delle accuse formunate qontro il. generale 
Sirtori, e che provocò la sua messa in disponibilità 
iu quella che, sapendolo, non si. diede pensiero di 
informare il puartier generale delle mosse dell'eser- 
cito dell''arciduon Alberto E 
| Del resto qualche cosa di simile: si buecina anche. 
contro il generale, Lamarmora. Si dice difatti che 
il amattino del 24. per tempissimo, glisi presentas- 
se un avyocato, membro del cémitato nazionale se- 
sréto di Verona, il qualo, a rischio della sua vita 
sli apportasse notizie sui movimenti delle’ truppe 
austrinche: ma il generale Lamarmora non diale 
nican paso a queste ‘informazioni, ostinandosi nel. 
Perronco supposio che gli austriaci fossero ad aspet- 
tarlo dietro l'Adige, Sta bene che il genorale La. 
marmori sin uonto superiore alle tante accuse che 
si lanciano contro di Ini; ma non mi parebba molto 
lodevole ‘di rispondere a tutto eda tutti con un'al 
zita di spalle. o È O 
A proposito di pubblicazioni, havven e una non 
di tutta nttualità; ma inportantissima porò, ed'è 
la ampuale pubblicazione del generale Torre sulla 
leva. | 0 0 
Mi riservo di riparlarvene nella successiva mia. . 


NOTIZIE POLITICITE 

Scrivono da Roma alla Correspordance Bullier: 
Ora che la guerra è finita, e che la Venezia d' 
annessa all'Italia, il publico non s' ocenpa più 
della questione romana. Prelati, funzionari, prati,’ 
fiati a cardinali initi si domandano come andrà 
a terininare. Ognuno comprende ch'egli è impos- 
sibile di rimanere più a lungo. nell'attuale situa- 
zione e che una soluzione è inevitabile. Ma quala 
serà questa soluzione? | | 

Il Santo Padre e tutti i cardinali ricevettero 
T altricri a mezzo postale, un opuscolo stampato. 
n Napoli dal titolo: La verità @ fio LX. L' autore. 
di questo scritto è il signor Bertecchini da Roma,‘ 
vecchio frate delle seuoie cristiane che andò a Na- 
peli por farvi dei bagni. Agli considera: quattro 
punti nella questione romana: un' invasione urma-. 
ta, una rivoluzione interna, una lenta agonia, ed 
un accordo col Re d'Italia. Egli fa osservare che - 


e per impedire che lo comunichino su tutta la sn- 
perficié del paese. Questo provvedimento diede 
boni fentii altra volta; ed è probabile ehe non 
verrà trascurato, se altre circostanze e difficoltà in- 
superabili non vi si oppongono. 

Ho trovato nn' ides originale in un opuscolo dei 
professore Dostl di Monaco sui mezzi di difesa con- 
tro il fucile ad ago e sull'avrenire dell'arte di far 
la guerra. L'autore riassume prima di tutto gli 
articoli principali pubblicati nei diversi giornali in- 
torno al fucile ad ago, poi considera l'arte di com- 


4 


nucessità di avera un esompiare e della raccolta olche P ordine di battaglia cuneiforma, con questaluna invasione armata non 6a temersi perchè l’ Ita 
della ‘garzetta ufficiale. Ogni cittadino e apeciul-|modificazione però che i soldati, avanzandosi sullia non violerà la convenzione ili setterabre ; che ‘ 
mente quelli che la loro professione obbliga ‘alloidelle file, sino alla distanza di 200 passi, sieno pro-|una rivoluzione interna è molto facile, e ‘mesta 
studio delle leggi deve avere la opportunità diltetti da una fila di succitali che formerebbero la'ronderobbe inevitabile la enduta del poter tempo- 


provvedere la raccolta. 


prima fila. lralo, sopratutto se il Sauto Padre, facendo violenza 









mr ' 


‘al suo «cafbttera evangelico “volesza "sdffacarla nel 
sangue ciché: d' alira ‘parte runtd'iertà agonia sarebbe 
uno cos tropro umiliante per ii governo della 
Santa Sede, Infine il signor Beriocchini conclude 
“dicendo the non resta 4 Pio:tX.chb' n mettersi 
'a’avcordò ‘con il Ré d'Italia è ritirare il papa 
del 1848, 

: Quest apuscolo ha fatto molto chiasso a Roma; 
sj suo autore dichiara -d’ averlo scritto solo nel. 


: l'interesse del papa, del. clero romano, e sopratutto! 


‘dei buoni ecclesiastici che dirigono Ja Congrega- 
gione della Chiesa della pace. | 

Si dice che molti vescovi francesi hanno inviato 
all'imperatore Napoleone rn indirizzo onde pre- 
garlo a non ritirare le truppe da Roma; si ag- 
giunge inoltre che un altro indivizzo sarebbe stato 


- inviato ri papa per ispronarlo a enncedere qualche 


riforma. Quest ultima voce è mal accolta a Roma; 
‘non si può credere che de' vescovi francesi sibliano 
osato di dare dé: consigli’ a Pin IX, Le riforme 
che avrebbe a fare nel governo pontificio sarebbero 
adesso inutili: e dannose nell' istesso- tompo.- Inutili 
s.eg6e mon. soho radicali, perchè 1] publico non. si 
sarebbe ‘soddisfatto, nè potrebbe giaminai riconci- 
liargi col governo. , a] | 

Gli avvenimenti hanno scavato nn abisso tra il 
governo e in popolazione. Ora, se-le riforme fos- 
‘#efo radicali. swebboro dannose, perchè il popolo 
#6 no servitsbbe: por. chiedere la fine del governo 
‘della Santa ‘Sede. | 

Heco la sitnazione difficile nella. quale si trova 
Al Santo: padre, e: cid che T obbliga è restare nello: 
stati quo; ma questo sfafu quo conduce alla ro- 
vina, perchè, per sostenersi l'anno venturo  blso- 
gnorà necessariamente fire un nitro improstito di 50. 
a 60 milioni, 


Giammai la Santa Sede #' è trovata in così gravi 
‘imbarnzzi, e le difficoltà. ch' essa prova per so- 
tenersi sono immense. Questo stato di cose ha reso 
‘Ie popolazioni dello Stato Pontificio tutte ostili al 
govorno della Santa Sede o per lo meno indifie- 
venti. IH partito. clericale rezionario agli ‘stesso che 
non vorrebhe far delle concessioni; detesta in una 
‘maniero straordinaria, T mnmimnistrazione attuale, 
Tutti sono d'accordo per dire che j ministri sono 
vemint iHoapaci; del resto Dio IX stasso di. prendo 
in ridigolo. 0.0 Lat 

Gli ‘abitanti del ‘quartiere dove si trova ln Cas- 
sa. di Cambio hanno formulata una protesta, a pro- 
posito (di quella: turba, che: sotto fa sorveglianza 
dei gendarini passa la notte: sulla piazza facendo 
Un liaccano spaventevole. ÎIn'seguito? a ciù il go- 
yerno hasordinato alla banca.di trasportare la cassa 
RL Poruhi ‘Poma. I] 
cr lt, buigahto Vordeschi originaria ; del regno di 
Nupoli, vene T' altro dì fucilato in virtù d'una sen- 
teuza:-del consigli; di guemmi ig 0. 

Si è col giorno d'oggi. che si comincia a met- 
tere in vigore la nuova convenzione: convfusa! tra 
la Francia ed il governo Pontificio 1 proposito 


delle spese: postali. 


“ Serivono da' Venezia al Pungolo di Miano: 


la Merceria imegazianti Aveva Iuesso in mostra 
dello stotfe nelie ‘quali: LE] elano in qualche niuidlo 
combinati i tre colprii italinni, o: ritratti Vittorio 
Emannelo e Garibaldi “È 'hustato “dhe pochi so ne 
qrcorgyssero. perchè tutti corressero dinanzi a quelle 
botteghe e vi si soffemnasséro, , . Livolizia uustri- 
pra se ne è allarmato com d'un gravi pericolo, 
ci immediatamente ba dato gii ordini opportuni 
perohè quelle stoffe fossero tolte di mezzo, e He- 
MALFA IA ILA pai ‘faces tini vinnola sioaio! ‘Povo polizia ! 
Si vede proprio ‘che è agli iltimi’ momenti della 


sua preputenza, se. Costretta; tanto per fare qual.| 


che cosa, idattaccarti a queste piecininerie! 


Dalla istessa città scrivono al Corriere della 
Fertezia: 


« «Ne volete sapere un altra a proposito delia 
malandriniere austriache? Dopo i quadri, dopo gli 
Rpazzi, dopo. gli:specchi, dopo i pavimenti, ora pre- 
tendono di togliere dalle mura del palazzo reale 
fino -i condotti del gaz per venderli: vogliono dar 


che della sua missione diplomatica, 


è che non possiamo dare, aitesa lora tarda, rile 


chi ngl'impiegati del Veneto che seguirono Par 
mata imperinile sia fatto subire un esame della 
lingna tedesca, onde esser confermati in impiego 
suolli che in conoscono bone, e silenti Neenziaii con 
un anno di stipendio, è colin ponzione a cul hanno 


conferenza tra i plenipotenziari Italiani ed Au- 
sfriaci, in emi si tralierà esclusivamente. degli 
alfari finanziari e dei compensi. 


LA VOCE DEL POPOLO 








giore! Si sono messi intebta di riscuotere assoluta=;. Parior, 0. — Sillegge nél Moniteur in data di 
mente il prestito forzato, e .la.. vogliano subito ih}Messico, :13 agosto: 1. TETTE 
ogni ‘modo, e mibneciane ‘il. Mumicipio ché se nen] Confermasi che il i agosto la guarnigione mas- 
lo sì papa inimediatamente obbligheramio Ji città africane consegnò al nemico la città di Tarmpico. La 
mantenere. un roggimento mero, *  iemerviglia fesincese, ricoveratasi nei forte, ottenne 
«Jo vi dico im verità cho Nonezià è etancn, so-Idi capitobive con condizioni onorevoli, el arrivò n 
gnata, ridotti all ultima disperazione nel giorno iniYera-Cruz il giorno 19, o a 
cui dovévano censere Io sue sventure. i 00 La presenza del genorale Bazaine a Sen Louis del 
ci ne Potosi ha particolarmionte lo scopo di regolare s0- 
 Leggesi nel Avove Pirillo > pra muove basi la difesa delle frontiere - la: quale: 
. I governo austriaco, avendo invitato il governo ua) da ara in pol affidata alle ITUEPO. MaBRicine, | 
italiano ad unu conferenza postale e telegratica, fu SO PTUBRTANe, GOSÌ N IUNPIRONIO del reggimenti 
OOO ci ltrancesi, 
lesciandogli la scelta del logo, furono delegati’? 
signori cavalieri Vaccheri co Salvatori, che si re 
cheranno ad Udine lunedì per trovarsi coi signori 
Berger e Zelli, delegati austtiaci. 


Tata, <- Si ha di Atene in date del 1: 
]l governo greco rispose alle ‘duo riote .dell’'am- 
| :Fbusonta turca che la costituzione gli ‘impediva di 

leri 8, ebbe Inogo a Vienna la terza conferenza predere pelavidizonzion contre Ù STRO gi to 
ufficinie per la pace. Le trattative continuano re- Toten n a DO Di Posene Ì Sofi tot, | voi 
uolarmente, nè. finora si & presentato, n quanto sit. He ti mr dro nn irioste Cl È Ci dti Pecco 
dice, alcun incidente notevole. (Nazione) |MCNTICRA di fure un Inciiesta sullo stato dell eser- 
| ee 0, SE, feto perchè sin pronto ud ogni eventualità. 

LIRA NEGA f 

li Corr. flat. ceca: "i Caxma, 80 agosto. — Le truppe turche fecaro 

Non avrenno dimenticato i. nostri lettori unaiuna dimostrazione, contro gl’ insorti. Questi si sone 
notizia da noi tempo fa riferita che riguarduva ilfiormaati in tre campi e si preparano alin lotta. 
corpo dei volontari.e le intenzioni mostrate a taléf Assicurasi che in missione di Mastapha pasebi 
proposito: dal generale: Cialdini. Egli ‘espresse iliuon abbia ottenuto aleni risultato perchè gi° insovii 
voto che non si sciogliesserò intieramente i quadri, [persistono a chiedere 1 unione. colla Grecia, viest- 
ma dall'intero corpo si scegliessero i migliori ut-|sando gni concessione. = ° 
ficiali per. formare i quadri di uno o due reggi. 
nenti: Vorrebbe che si ‘fenoessero pure nell''eguale 
proporzione i più istruiti sottoufficiali. Omni anno n = 
oll'aùtunno, si aprirehbe P arruolamento per nn Viessa, 8, <—- Le trattative coll’ Italian procoduna 
mese di manovre, alle quali savebbero invitati glifleniamente sulla questione finanziarin. Sinora nulli 


LI a "4 pu * . ' ' - 
Teravneva S. > E arrivato il Grent Efutern. 


Astilenti e quanti altri volessero concorrervi, Avreb-|venue deciso. 





hero una paga conveniente © dopo il meso sareb- ct 

bero licenziati. . 0 O i Ò | 
Questa operazione si ripeterebbe tutti gli anni NOTIZIE LOCALI ' 

onde assicurarsi pel caso di una guerra un numero 

conveniente ‘di «ciontari non ignari affnito nl me- Dispaccio telegrafico. ‘spedito dalla 

stiere del soldato. sa | Si lelà degli ii N li #1 3et= 
Ora ‘veniamo assicurati “che il ministro della OoIG egi operai in lvapoli Sl 

guerra abbia fatto invito al comando superiore deil tembre, 

volontari di fornirgli la nota dei più distinti ed 

istruiti ufficiali. ‘e. sotto ufficiali di tutti i reggi-I 

menti, I 


Alla, società operaja di Udine. 


CI sorti da Vienna che» lati delle DD La Società Napofetana alla Consorella: per- 
ì Scrivono fa Vienna ele 1 consolati delle 1hiu . p ih IATA 

Meina ni Miseveranza, ordine, Isittizione, giustizia souo la 
Sicilie, di Parma e di Toscana, vendono : tutto 11°. toi dn ‘1 O, BIUSEIZI 

Vienmnosi, ese stati rave L x cui, ‘ 
3 si, essendo stati. raccomandati: dalle cadate H Presidente —- Fora 
GIuate, verranno Impiegati nei dicasteri nustrinei. s. 

Colbra, — Ci si anmmzia che a So Maria, da 
innga e qualche. altra località compresa nel raggio 
lell'occapizione austriaca, si svilupparono ieri al- 
uni .casi ili colera. — Invitinano le mostre Autorità 
ui invisilare ed a provredere. Sopra fufto a non 
agcontenrtarsi di dar erdini, cus facilissima, tua 
Mattosto.n far sì che venvano userniti. 


È priva di fondamente la notizia data da aleuni 
giornali che il generale Lebuceuf abbia fatto resti. 
biro all'Italia molti oggetti di belle urti traftigat: 
dai conunissari austrinci. 

I generale Lebocut non si è finora incaricato 


«Da una corrispomdenzio che ci rignge da Uorizi er NA 
| giunge da Uorizia Sceulfo delle offerte raccolte dalla Commissione 
| , I, ue somminile Udinese, i 
vuumo esser partito ordine furmalo ila Vienna per 
Qggetti diversi. 
Sig. Laura Meriuzzi, 1 lenz., 4 fascie e 50 ziguri 
s {tiudlitta Romano 2 p. lenz., e varn pezzi tela 
» Orsola Seltz 4 lenz., & mutande, 6 cam, 


i camicia lana, 8 calze, 
diritto, coloro che non la concacono. Degno e me-È. tele e 1 benda. use 
itato castigo n chi si © dimenticato d'essere ita- . 

Liano! . ° Offerto in denaro 
te | Riporto e It. Lo 974.60 
“PRI ig. Cnterina Piazza Nodari n 4 
TELEGRAMMI PARTICOLARI » Francesca Pastori . . . . . a  1b-- 
della Voce del Popolo » Elisa Zandigiacomo | n° fB,- 


“Ji LL 1004,60 
Ferenze LI mm. 


, x Lane ineorsi hi errori tipografici  nel- 
Vienn n ni avrà lu ne Iissendo incorsi parecchi errori | È 
tenna 10, Domani 0g0 ta quartaly rticolo Lode al merita artistico siamo pregati a 


riprodurio : 


Lode al merito artistico, — sopra abbozzo disc- 
guato dal valente Pilloro sig. Antonle Bicco, venne ideato un. 
davinegle d' Altare con parli Jateralk pelle Veneranda Chiesa 


ll Panderer reca: le negoziazioni per dafdi Ciconicco, avente nel meszo segnala lo B. Vergico della 


A : . . intura. T'estegriane el favara venne alfbdalà dual Fubbriciere 
via fino le latrine a pompa del palazzo! Hanno cer-!pace, avranno termine molto prima della fineifMiuTa i Cart ii nt TADOISCeTe 


cato di fave ll'eontratto con Beaufré 0 I'aido; hanno{de! mese. 


offerto la mercanzia, colla solita protesta che erano 
pronti a darle per poco}! 


n Mavve n'è un’altra peggiore, mille volte peg-lGolta è atieso domani a Parigi. 


db esan Chiesa signae Francesco Giant al sig. Antonio Bonauni 
oflonijo In Mercatovecchio, da. caseguirei n ceselip, Esso ta 
. - Laflidà af proprio urlista fomenico Bertacini, cd in fallo i ri- 

- - . sisultatl ottenuti dal nisdesimo, furono sopra egini credere ina 
Parisi 8 -— La Patric annunzio che iì conte di spelleti; vi travi in esse Lavoro, rilevi, < basso rilevi fi alone, 
ornati Indierati sopra feno argentato, 





—="nf 


«LA NOCE:REL POPOLO 







Pn LA na 2 i die ira er 





- È up fato che, a e dpi; Vero si pd catutgre uu pllissto 
md Mosul itolehie Ma indfità,  esdgunità’ Tnt port 











Si spedisce franco e gratis a limmque ne fivcia 
domanda alla Agenzia Giornalisifen, vin:S. Paolo 


ST 19 Tin Aliluzo, con lettera affrancata. 
Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Livel.. La detta Agonzia si assuine di fate abbonamenti 


italiano 6,20 per la città e 7 perla provincia edla qualunque Giornale Italiano senza attento di 
intero, si accettano dual Signor Paolo Gunbierasilprezzo e renulendasi responsabile della prorta spe- 
in Borgo San Tommaso ed: ME Ufficio di Îtedazione |t’izione cei medesimi, avcotido - ib norme stabilita 
sito in Me ‘catovecchiu presso la tipografia Suit, dalla circolare in testalal cutalogo stesso. 


N, 035 1'piavo. Sr O 
LA DIREZIONE 


to. bi 


ine praofino teli arte det diseginy ib regiatiler» blitz zioadito* 
“onto ann dini preéizionie Ibiesetizt iti, 
Eee vi'gento setislicò non coonsetitlo, era dovere & 


ereiia diltait Dio 1° SA boUant Da E i a: PRA RT : CATA Ùi 151 
LOGO. “GENE RALE 
Bpppe, vguttrio» + pa porto dirvi piave et” breve sparato di sa Da 
tempo 5° (Hi: pote, tesi, fretta. epamif: ire a batisii dii. n: fafti De 
- GIORNALE POLITICO. Ue rornat L CTALLANI 

8tablta Sivigsinno lido ili Portogini cè. queste stmplice ti] 
bun d'evore si ntertio folto suo, io-anini a persevearer 
jH sosì, Roe; sprore dale nell'arte; gi agelle testo bel vengo 
‘ dietito dl retderto palese, dialin udo con cib I nosire. Hera. 
cloi, e-peecurirgli altri ottori. per coloro che, leggendo IE pri» 
sente, voresnze. non indugiore Qsnazili del be: Ho} u ricgiloscere 


toto f8 'fdde; f figliaii, la LD Vorglise” ton UL blisbo, e È or- 

esce ibi i i giorni “meno il giovedì e ta donienica 
W apart CSEgnilà, gli Hi pato di cateftissimo arlisfn 
Ja Verbi dell'edposto, 











Zu segno ili stimn 
PILPAO GOAGUETTO. 
- £.° . . . a LI te. ' 

4 “Nella Hsta dei nomi .dei militi; che presero 
parte nel fatto del 24 giugno e ia noi pubblicata 
nel. N° 31. venne per errore Rimmnpato ii none di 
Guaeliazzini Nazzareno ; invece devesi’ jegpero À» 
dolli Guaglierini caporalo del 44.% Reggimento fami 
foria.. 





I Anmilnistrazione, 
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FORTE DE Son Ur 


TECNICO E ENCICLOPEDICO 
NEL 18480 


CON TENENTE © 
CENNI. STORICI 
DELL'AVYV. T. VATRI 


Si vende presso titti i librai di Udine 


co tat 


È sempre aperta r assobfazione dl 


(COMUNICA FI *) | 
Fegrogio signor. Direttore | 


Udine, 11 settembre 1566. UE 

Vedendo come si. vada svisando i motivo pell. 
quale. non ebbe luogo Domenica la rivista della]. 
Gunvdla Nazionale, e preinendomi che egli sia no 
to nella sun verità, prego la gentilezza della BS. Vi. 

a dar luogo nel prugiato di Lei periodico a que 
sto mie righe. 
.. Nel. Giornale. di Udine di fori si leggo. che la 
Rivista sopracitata mancò per la presenza di talu- 
ne il cui grado deve veni conlerito per Decreto 
Reale. 

l'ra le pache nommo di esclusiva competenza 
del Re nel persottale della | Guitedia Nazionalo,|. 
havvi quella al posto di Ajufante Maggiore in £. 
che ip Drottisoziamente accetta di. coprire. Seco 
to il Guor nate di Daiite, auebi io. sare) stato. dune 
gite” indetta ‘DE infteoite’ 'opuian: clil ‘la Gio dà 
Nazionele si radunasse in Merentovecelto iputil- 
mente, sacrificando anzi di più lo passeggiata mi- 
iuro cho era statà prestabilita: Siccomu io desi» 
dero che nessutio ini sddassi nemmeno imella pic- 
ehla parto di colpa, corì mi trovo costretto n di- 
chinvnre che quella Rivista ‘non abba luozg pura 
miehte porchè' la milizia non cia in montura di 
parata. o. 

E tale dichiarazione lo devo fare anche por il 
soguehto motivo. 

Avendo  setvito por asi actle anni viel? Escr- 
cito Tialiano, sono eblJisnto a conoscere un po 
chino il -servizio -o le etichetto militari, è corta-' 
mento presentandoni in lrozo ovecnou ves: po- 
tuto stare, avrei dimostrano chiaramente eli igua- 
rure attatto, 8 limo 6 le altre, 

Me la posizione: proveigoria ehe du ocmpaia, 
verse potuto essere d astacelo alla rivista, perché 
detta ‘irrorninro, io l'avrei cortamento stiate quei 
nno di ehi serisso quell’ articolo sul firarnate di 
Udine, è neo avrei nai accettata van posizione 
che mi dovesse escludere da ina rivista. 

“Pere ripeto chia TE colpa tnita si deve dare 
alle manennizio del Kepipyio delle spalline, 

Questa min avril così P onore di 'scivire i con- 
formi ni quasto Mi proposito lessi sul suo (Giornale. 

Con tuttacstima mi: sBichiaro 





lo migliori applicazioni della Fisica, della Chimica, 
dell Agronomia,: della Matematica, Medicina, Fur 
‘[puicia, Economia domestica, Storia, naturale, Com- 
mercio, Tndustri Ta, Nuvigazione, Str nilo ferrafe, soc. 


ISÌ pubblica. i) puntate: mensili. a: E pagine 
| in ottavo” “grande. | 


- ” ‘cero lire 12 annue per. DTalia. . 









al prezzo d’ nn 3%, di fiorino, 


I pr emio P Associato vicove 11 diploma. cH inem- 
[bid comispondento dell’ Tstitiito filotéehicò Razionale. 
Der associarsi basta inviare wi vaglia postale di 
Dive 12 alla Direzione del Lebvato, bid “pgidico in 
bugo Emilia, 



















< IISTOIRE POPULAIRE 
ILLUS'PREB 
DES GUI ARES. DITALIE ET D'ALLEMAGNE 


(geveg. cina prines exceptionmelles - 
corte ct poriralts, 


- È pubblicata nz % puntata. ET 








(Lhist. populatre ill. des gaerrca d'ifelle ci d' Alle 
mire: est destinde hi tons, eb paraitra è partir du 
So asdé. 1806, par livistisons bolilomadaires de 8 


AVIO NTORNSINTE 
| MEDREROIA 
pages, grand. ind illustece d'une on plasiturs gra- 


| 
| IRE, } 
Presso il. sottoscritte in | 
VUres, texto sur 2 colonnes. — L'ouveage sera di-1 | gie aa 

visé en denx prties distinetes: Guerre dIntie S, Maria la lunga, distretto. di | 


et fiuerre d'illenvagne, et commiencera par une: | , e dept. A 
pusqgnisse rapite ci ewacte de l'iistoire de l'Italle et Palma, trovasi vendibile,. da 
de FAlemagne, fies mera st contumes de’ Tours 


habitauts, ct retracera ensuite leg cases des suer prima mano a prezzi discret- | 


vos netuelies.; fes. faits accomplis et-ccux i accom- : PET, 
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